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pittoresco, I l  crine di m onte su  cu i ci siam o posti segna la  divisione fra  i Cana­
pacci ed i P asd icc i: i C am pacci si estendono a  sud , ed i P asd icc i nel breve 
tra tto  a  n o rd : da l pun to  in cu i ci trov iam o abbiam o a  colpo d ’occhio l ’im ­
pressione com plessiva d e ll’opera esegu ita . U na singolare s tra d a  trav e rsa  tu t to  
il vasto t r a t to  d i te rreno , d a l crine insino a l Leo, una  s trad a  estrem am en te  
sassosa, fianchegg ia ta  di due  a lti  m u ri di sassi e di m ac ig n i: sono i sassi e 
i m acigni che ques ti b rav i m on tanari, dissodando ciascuno i l  loro pezzo 
di te rra , e quasi creando colle loro b raccia  il te rreno  coltivabile , cavarono da l 
suolo a  forza di piccone: anzi sono solo una  piccola p a r te  di questi, poiché 
moltissim i ne vediam o am m o n ticch ia ti q u a  e Ih, e m o lti di p iù  ancora furono 
sepolti nel suolo.

A lcuni t r a t t i  ancora incolti ci fanno vedere il te rren o  quale  e ra  tu tto  
quanto p rim a che venisse diviso, e com e esso g iustificava  appieno il nome 
di « cam pacci », vale a  d ire  di pessim i cam pi, incapaci di p rodurre . M a scas­
sato per un mezzo m e tro  di profondità, con u n a  ro bustiss im a zappa, che ben 
poco differisce da l piccone d a  m ina to re , e p u rg a to  dai grossi m acign i e dai 
sassi di cu i è pieno, questo  te rreno  divien capace d i dare  una  buona produ­
zione: e lo vediam o dai la rg h i t r a t t i  che portano le traccio  del frum en to  di 
recente m ie tu to , e d ag li a l t r i  su  cu i crescono le  p a ta te , i fagioli, e qualche 
altro  p rodo tto , p u rtroppo  q u es t’anno m olto  dannegg ia to  d alle  persis ten ti 
pioggie.

I  cam pi ci appaiono divisi in  piccoli appezzam enti di estensione poco d i­
versa l ’uno d a ll’a ltro , che si d istinguono n e ttam en te : sono in g ran  p a rte  colti­
vati, non solo, m a  parecchi coloni vi hanno com inciato a  p ian ta re  a lberi e persino 
delle v iti, e vi hanno co s tru iti dei capanni di p ie tra  per r ip a ra rs i dalle  in tem ­
perie, e per custod irv i i rac co lti: uno vi h a  anzi g iù  fab b rica ta  u n a  piccola 
casetta, che p o trà  se rv ire  anche com e abitazione.

E d  ora scendiam o d a ll’a l t r a  p a rte , nei P asd icci, in  g ran  p a rte  incolti, ed a n ­
diamo a  ch iacch ie ra re  un po’ con g li uom ini che si veggono q u a  e lù  in te n ti 
a  dissodare il te rreno . Sebbene d a  q u es ta  p a rte  il suolo s ia  m eno sassoso, pu re 
l ’opera che ques ti b rav i m on tanari compiono cosi rap id am en te  non ci appare 
meno g rave  : essi sm uovono colla zappa i grossi sassi, e a d  uno ad  uno li  le ­
vano colle m an i d a l te rreno , che così cam b ia  com pletam ente d ’aspetto . T u tte  
le g iornate  in  cui non hanno lavoro, tu t t e  le ore perdu te , e ta lo ra  persino la  
festa, ques ti operai vengono a l loro cam po a  dissodarne un  nuovo pezzetto  : il 
lavoro lo fanno spesso assiem e, facendo p rim a  quello  d e ll’uno e poi quello  del­
l ’a ltro : e ta lo ra  si scam biano  il  lavoro fra  loro in una  so rta  d i b a ra tto  p ri­
m itivo : un  fabbro  h a  fa tto  per un  braccian te  una  zappa, e questo  h a  eseguito  
per lu i un  paio d i g io rn a te  d i lavoro su lla  su a  te rra . T a lu n i poi, esercitando 
un m estiere p iù  p ro du ttivo  ed avendo per o ra lavoro, fanno fare da  a l tr i  il 
lavoro d i dissodam ento , riserbandosi poi d i far co ltivare  il te rreno  d alla  loro 
fam ig lia, e d i lavorarv i essi m edesim i nei m om enti liberi. N ei C am pacci, assai 
sassosi, si calcola che il lavoro  d i d issodam ento com pleto per ogni lo tto  im ­
porti in  m ed ia  u n a  spesa di qua ttrocen to  lire . M a questa  spesa, f a t ta  in  g ran  p a rte  
in n a tu ra  d ag li a ffittua rii colle loro b raccia  nei m om enti d ’ozio, è loro ben com ­


